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PROBLEMI DI 
COMUNICAZIONE CON I 

PREDADOLESCENTI

ETEROGENEITÀ DEI 

GRUPPI CLASSE

RAPIDA EVOLUZIONE 
NORMATIVA

MANCANZA DI 
MOTIVAZIONE NEI 
RAGAZZI (APATIA)

PERDITA DEL 
MONOPOLIO DELLA 

FORMAZIONE

CALO DEL PRESTIGIO 
SOCIALE DELL’INSEGNANTE

DIFFICOLTÀ DI GESTIONE 
DELLA CLASSE



In questa scuola è ancora possibile 

insegnare in modo efficace?



Una interpretazione dell’EFFICACIA dal 

mondo INVALSI:



Il VALORE AGGIUNTO misura ciò che la scuola realmente dà allo studente al 
netto dei fattori esogeni (quelli che con la scuola non hanno veramente a 
che fare):
- la sua preparazione precedente;
- il contesto sociale da cui proviene;
- il contesto sociale generale del territorio.

Questo valore tenta di dirci quanto la scuola pesa effettivamente, quanto fa 
la differenza nella preparazione dello studente, quanto è determinante.

Una scuola con studenti che hanno altissimi risultati nelle prove INVALSI, ma 
con basso valore aggiunto ha dato poco ai suoi studenti. Sulle loro 
competenze hanno influito soprattutto fattori non scolastici.

C’è un modo per fare sì che la scuola abbia un ruolo determinante nella 
formazione e nella vita dei suoi studenti? Si può creare un EFFETTO SCUOLA 
consistente?



La risposta della didattica per 

COMPETENZE

(una delle possibili)



DIDATTICA TRADIZIONALE o TRASMISSIVA

informazioni, 
conoscenze, tecniche, 
strategie, …

Esercizi, problemi, prove di verifica, …

Risoluzione di esercizi, problemi, verifiche, elaborati prodotti…

VALUTAZIONE



DIDATTICA per COMPETENZE o COSTRUTTIVISTA

Individuano

- un problema* da risolvere
o

- un prodotto** da realizzare 

Progetta: individua possibili soluzioni, 
definisce i caratteri del prodotto e le fasi 
della realizzazione.

Si procura, costruisce, le conoscenze 
necessarie a realizzare ciò che ha 
progettato.

Risolve
o 

realizza

Coordina, guida, facilita. Osserva e rileva gli elementi 
che gli servono per la valutazione. Condivide con l’alunno 
l’individuazione degli elementi importanti da valutare. 
Valuta il processo e/o il prodotto.
Rende la valutazione influente sulle performance 
successive.

REALIZZA UNA PERFORMANCE

*Problema articolato, che 
ammetta più di una soluzione 
a diversi gradi di adeguatezza, 
come i problemi reali della 
vita e del lavoro.

**Prodotto utile a qualcosa 
di specifico, che risponda a 
dei bisogni reali, con 
destinatari e fini ben chiari.
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Alcuni vantaggi della didattica costruttivista…

• è inclusiva;

• fa capire a cosa serve veramente imparare;

• dà alla valutazione un senso formativo e «concreto»;

• rompe l’abituale apatia dei ragazzi;

• è complessa come il mondo;

• valorizza le intelligenze divergenti;

• impiega le tecnologie che piacciono ai ragazzi in modo diverso da come le 

usano a casa;

• cambia il punto di vista, fa vedere la scuola da un’angolatura diversa.

Fa capire perché c’è gente che ama fare ricerca.



TRE ESEMPI DI APPLICAZIONI…

… a un argomento 

«classico» della 

storia

… a un laboratorio 

creativo

… a un’uscita al 

museo



0 – Piccoli gruppi (3 alunni): ad ogni gruppo viene data la 
riproduzione di un dipinto che rappresenta un episodio della 
storia napoleonica.

1 – Individuazione dell’episodio rappresentato attraverso 
una ricerca in rete (tablet) a partire dalla schermata iniziale 
di Google.

2 – Altre informazioni sul dipinto da reperire in rete: autore, 
data, titolo, collocazione del dipinto (museo, collezione 
pubblica o privata).

3 – Un membro del gruppo con internet  e libro di storia 
ricostruisce e racconta, con un breve testo, l’episodio 
rappresentato nel dipinto. Gli altri due, utilizzando il libro di 
storia,  spiegano cosa è accaduto prima e cosa è accaduto 
subito dopo l’evento rappresentato nel dipinto (anch’essi 
producono un breve testo).

Le informazioni reperite e i testi si riportano su una scheda 
di gruppo fornita dall’insegnante.

3 a – Lettura e revisione collettiva dei testi prodotti in 
ordine cronologico (con controllo reciproco della chiarezza 
ed esaustività; della continuità del “tessuto”, che deve 
risultare dall’integrazione dei lavori dei gruppi).

4 – Un membro di ogni gruppo digita in word i testi Intanto i 
restanti 2 membri del gruppo rispondono alle seguenti 
domande:
a – Quali sono le principali difficoltà che avete incontrato 
nelle fasi 1 , 2, 3 del lavoro?
b - Dovendo ripetere un processo simile su argomenti 
diversi, quali errori evitereste fin dall’inizio e quali azioni 
efficaci mettereste in atto?

FASE FINALE
Si ritorna all’immagine sulla quale, attraverso una serie di 
callout, si vanno a inserire le informazioni raccolte. Se 
qualche aspetto dell’immagine non risulta ancora chiaro si 
torna in rete o a consultare il libro di storia per interpretarla 
in modo completo. L’immagine corredata di callout, insieme 
ai testi prodotti, è il lavoro finale del laboratorio.

Napoleone per immagini



Individuazione dell’episodio rappresentato attraverso una ricerca in rete (tablet) 
a partire dalla schermata iniziale di Google.

Altre informazioni sul dipinto da reperire in rete: autore, data, titolo, 
collocazione del dipinto (museo, collezione pubblica o privata).

Tutto il gruppo partecipa

Piccoli gruppi omogenei di 3 alunni

Un membro del gruppo con internet  e libro 
di storia ricostruisce e racconta, in un breve

testo, l’episodio rappresentato 
nel dipinto

Un membro del gruppo 
spiega cosa è accaduto 

prima dell’episodio 

rappresentanto nella storia 
napoleonica.

Fonte: manuale di storia

Un membro del gruppo 
spiega cosa è accaduto 

dopo l’episodio 

rappresentanto nella storia 
napoleonica.

Fonte: manuale di storia



Istituto Comprensivo di Gualtieri - Scuola sec. di I grado di Boretto

Ripensare e trasformare gli spazi della vita scolastica

Anno scol. 2013-14 - classi seconde
Anno scol. 2015-16 – classi prime



Tutto inizia con una serie di 
assemblee che hanno per oggetto 
L’AULA e alcuni SPAZI COMUNI.
- Cosa non ci piace?
- Come si potrebbe migliorare?
- Quali interventi potremmo 
realisticamente mettere in atto sia in 
alcune ore del mattino, sia rientrando 
il pomeriggio?



Dopo le pulizie…
Si discute a lungo su come decorare l’aula e su quali soggetti 
rappresentare.



Alla fine si decide per immagini di 
grandi città del mondo. Parte la 
ricerca in rete con la LIM.



Troviamo uno skyline interessante, lo proiettiamo e lo ricalchiamo sul muro.









Da così…



a così…





Tema:

l’albero,
le stagioni,

il tempo
noi come gli alberi

…

Scarichiamo dalla rete 
un albero che ci piace, 

lo modifichiamo alla lim
…



…
lo proiettiamo su dei pannelli di multistrato 

che precedentemente alcuni di noi hanno 
prepareto in misura con le porte.





Intanto altri stendono
un fondo blu sulle porte



Il prof. Ghisi coordina le operazioni.



Vita di cantiere…



Da così…



… a così





Viaggio di istruzione a Torino

Classi terze

a. s. 2014-15

Scuola sec. di primo grado di Boretto



Perché la GAM di Torino?
È un museo organizzato per percorsi tematici, non per 
disposizione cronologica delle collezioni.
Quindi nella stessa sala convivono opere di epoche diverse 
(dalla fine del ‘700 ai giorni nostri) legate da un filo 
tematico comune.

Cosa fare alla GAM?
Associare opere che si vedono per la prima volta

ad  un movimento artistico e
collocarle approssimativamente nel tempo.

Motivare le proprie deduzioni.





I ragazzi sono organizzati in coppie.

Ogni coppia si occupa di un movimento artistico.

IN OGNI SALA

- Ci si siede al centro.

- Ci si guarda intorno con calma.

- Ogni gruppo INDIVIDUA eventuali opere che 
appartengono al "suo" movimento artistico, ne annota i 

dati sulla scheda, deducendoli dal cartellino.

- Il prof. chiede quali gruppi hanno individuato opere.

- Le opere vengono segnalate a tutti e uno dei membri del 

gruppo spiega a quale movimento appartengono, quali 

caratteristiche permettono il riconoscimento, in quale 

ambito cronologico si possono collocare.

- Quando necessario l’insegnante formula alcune 

domande-guida.

Chiunque può intervenire per 

suggerire collegamenti fra il 

soggetto del dipinto (o fra quanto 

afferma chi lo sta presentando) e 

qualunque tema del lavoro di 

ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA

Tutti sanno che il laboratorio produrrà un 

voto di ITALIANO e conoscono gli 

elementi importanti della rubric.





Quello sui movimenti artistici è un lavoro di riconoscimento, 

classificazione, esposizione dei criteri di classificazione.

La costruzione della conoscenza è avvenuta in classe durante la 

preparazione.

Tre coppie di ragazzi hanno un 
compito diverso, di costruzione 

induttiva della conoscenza sul campo.

Il tema è L’ARTE CONTEMPORANEA.

Non ce ne siamo occupati in classe.

Secondo scopo della visita è tornare 

avendo raccolto una serie di appunti 
sulle caratteristiche specifiche dell’arte 

contemporanea.
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Al ritorno, in classe…

Ricerche in rete sugli 

autori contemporanei di 

cui ci siamo annotati i 

nomi per vedere altre 

opere.
(Ore di compresenza con 

l’insegnante di arte – job 

mirroring anno di formazione)

Alcuni ragazzi 

chiedono di leggere 

autori contemporanei 

in letteratura. Nasce 

una unità di app. di 

antologia-letteratura-

storia sulla 

«contemporaneità».
(Baricco, Andrea di Carlo, 

Tabucchi – testi sulla nostra 

antologia)

Forte curiosità sui generi 

tipici dell’arte 

contemporanea, 

soprattutto performance, 

happening, installazione.

Ricerca in Youtube di video 

sulle opere di Marina 

Abramovich, Damien Hirst, 

Vanessa Beecroft, Cattelan.



E la verifica?

VALUTAZIONE…



La RUBRIC





Come si costruisce una rubric?
(metodo di Enzo Zecchi)

ELEMENTI 

IMPORTANTI

Gli aspett i della 

prestazione che 

r iteniamo importanti 

e che vogliamo 

valutare (atomici,  non 

scomponibil i  

ulteriormente)

RATINGS o LIVELLI

Descrizione dei l ivel l i  di prestazione attesi per ogni elemento 

importante, descrit t i  in termini di comportamenti osservabil i .

In ordine decrescente: dal l ivello più soddisfacente a quello 

peggiore.

PUNTEGGI NUMERICI

Valore numerico attr ibuito a ogni l ivello. Servono a calcolare i l  

voto, a tradurre la rubric in valutazione numerica in scala 1 -10.

COMPETENZE

Indicazione delle 

competenze che si 

associano a ciascun 

elemento importante 

della prestazione con 

i r ifer imenti ai 

documenti che 

individuano i l ruolo di 

queste competenze 

nel percorso 

formativo dell ’a lunno 

(Indicazioni 

Nazional i,  

Cert if icazione, Comp. 

chiave di cit tad., 8 

comp. chiave UE,…). 



TRADUZIONE DEI PUNTEGGI IN VOTO 

(METODO SEMPLICE: IL MIO)

Punteggio massimo ottenibile: 4x5=20

Voto 6: dal 58-67% (11-13 punti)

Voto 7: 68-77% (14-15 punti)

Voto 8: 78-87% (16-17 punti)

Voto 9: 88-97% (18-19 punti)

Voto 10: 98-100% (20 punti)

Punteggi inferiori a 11 non sufficienti con proporzione analoga.



Non serve elaborare delle rubric per valutare delle semplici verifiche 

scritte.

Se una rubric non valuta un’attività complessa appare, ed è 

effettivamente, un spreco di energie.

5, 6, 7, 8 …

Il voto è muto

La rubric

è una immagine qualitativa, ma oggettiva, dell’alunno in situazione. 

Da essa emergono le sue caratteristiche «significative» per la scelta 

sulla scuola superiore.

Induce il genitore a riflettere sul processo da cui ha origine il voto.
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Lucio Guasti, Didattica per competenze. Orientamenti e indicazioni pratiche , Trento, 

Erickson, 2012

Carlo Petracca, Sviluppare le competenze… ma come?, Teramo, Lisciani, 2015

Carlo Petracca, La costruzione del curricolo per competenze, Teramo, Lisciani, 2015

Giulio Ferroni, La scuola impossibile, Roma, Salerno Editrice, 2015

Massimo Recalcati, L’ora di lezione. Per un’erotica dell’ insegnamento , Torino, Einaudi, 
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